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L’anima delle bestie e la censura cattolica: 
i confini di razionalità e moralità 

(Roma, Villa Mirafiori,14 aprile 2015) 
 

SCHEMA E MATERIALI PRESENTATI NEL CORSO DEL SEMINARIO 
 
 
SILLABO 

1. ‘status quaestionis’ 
2. dai Presocratici al Medioevo; dal rinascimento all’epoca post-cartesiana. 
3. Inquisizione e Indice dei libri proibiti 
4. la censura di scienza e filosofia; la modalità della censura 
5. il declino della filosofia aristotelica 
6. case studies (1662-1784) 

 
 
SCALA DI ETERODOSSIA 
 
Prima nota. Propositio haeretica dicitur illa, quae manifestè opponitur sive contrariè alicui veritati 
Fidei, immediatè per Ecclesiam definitae, seu quae omnimodè contrariatur obiecto Fidei, quatenus 
revelatae à Deo. 
2.a nota. Propositio erronea dicitur, quae opponitur veritati certae Theologica tantum certitudine, 
quia non est immediate revelata, sed educta per evidentem consequentiam ex uno principio naturali 
et ex altero in se relevato. 
3.a nota Propositio sapiens haeresim dicitur, quae ex assumptis alijs principijs sequitur haeresis, 
quando illa principia non sunt omnino certa, sed in Ecclesia recepta, nec ex eis sequitur illatio 
evidens. 
4.a nota. Propositio malè sonans dicitur, quando in aliquo sensu proprio fit heretica, et in alio etiam 
proprio sit catholica. 
5.a nota. Propositio piarum aurium offensiva dicitur quando aliquid indecens, vel indignum in 
materia Religionis christianae continet. 
6.a nota. Propositio scandalosa dicitur ea, quae in materia Fidei occasionem errandi praebet. 
7.a nota Propositio temeraria dicitur, quae in doctrina Fidei, vel Theologiae sine rationis regula 
profertur. 
8.a nota Propositio schismatica, seu seditiosa dicitur illa, quae unionem membrorum Ecclesiae sive 
universaliter, sive particulariter aufert, vel oppositam inducit. 
9.a nota Propositio injuriosa, seu contumeliosa dicitur ea, quae detrahit alicui statui, vel illustri 
Personae Ecclesiasticae, sive seculari. 
X.a nota. Propositio impia dicitur, quae opponitur Pietati, quatenus Pietas filiali affectu colit Deum, 
et consequenter Sanctos, et Sacram Scripturam. 
XI. nota. Propositio blasphema dicitur, quae maledictis, et convicijs aliquid de Divina excellentia 
detrahit. 
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XII.a nota Propositio impertinens dicitur, quae aliquid asserit, nihil ad Fidem faciens, sive 
concedatur, sive negetur. 
 



	  3	  

MARTIN SCHOOCK (1662) 
 
Fabrizio Papazzoni, Censura di De anima belvarum: 
“sum in voto, et censeo suspendendum esse quousque obliterentur verba, et columnes quas disp. 7. 
p. 166 habet contra D. Franciscum, fundatorem ordinis minorum; et expungentur propositiones quas 
habet de interitu animae sensitivae, nimirum animam sensitivam, esse ex se immaterialem, neque 
interire ex disiunctione à corpore nisi ex dispositione legis divinae”. 
 
 
AGOSTINO MAZZA (1685-1686) 
 
Bonaventura Vicedomini, Censura degli scritti di Agostino Mazza: 
“Sempr’ io hò tenuto, che la Filosofia naturale nuovamente insegnata fosse perniciosa alla Chiesa, 
come quella che negando l’assiomi d’Aristotile, sopra de’ quali si fonda la teologia destrugge della 
nostra fede i Misterij”. 
 
Censura delle tesi dal socio del commissario del Sant’Ufficio in Roma. 
“Molti animali bruti sono ugualmente ragionevoli quanto l’huomo. 
L’essenza dell’huomo non consiste nell’essere Animale ragionevole. 
Questa propositione, ‘Ogni huomo è ragionevole’, non piace. 
Questa propositione, ‘Ogni ragionevole è risibile’ è evidentemente falsa... 
Gl’ Animali bruti parlano ancor essi nella sua maniera. 
Queste sono tutte le Propositioni notate dal P. Bonaventura nella sua censura assai puerile, e benche 
egli le qualifichi universalmente per male sonanti, vicine all’heresia, opposte alla Sacra Scrittura, e 
contrarie alla fede Catolica, non dimeno solo la prima Propositione pare, che meriti d’esser in tal 
modo censurata; l’altre, direi che non sogiacino à censura alcuna Teologica, mentre solo si possono 
chiamare propositioni stravaganti, e forse temerarie in buona Filosofia”. 
 
 
ALESSANDRO PASCOLI (1711) 
 
Antonio Baldigiani, SJ, Censura di Sofilo Molossio pastore arcade perugino: 
“His stantibus censeo hunc librum Italico praesertim Idiomate scriptum maxime perniciosum esse 
utpote continentem propositiones erroneas in Fide, et scandalosas”. 
 
 
GIOVANNI LAMI (1761) 
 
Lettera di Paolo Antonio Agelli, Inquisitore di Firenze, in data 13 gennaio 1761:  
“suo primo articolo non solo cattiva, e pericolosa, ma ereticale, singolarmente dove afferma, che 
l’anima delle bestie è immortale”. 
 
Conclusione della censura di Felice Nerini (marzo 1761): 
“Quod quidem, quum nullo modo significet author Florentinus; quum immò Brutorum animis 
parem cum nobis intelligendi vim omnem, et (quod caput est) cognitionem Dei, et cultum, hoc est 
religionem attribuat; idque asserat sine exceptione ulla, nihil explicet, nihil dividat; mihi quidem 
videtur vehementer erasse, et propterea sentio ejus opinionem tanquam erroris, scandali, et periculi 
plenissimam, esse omnino proscribendam”. 
 
Dalla Censura di Serafino Torni (aprile 1761): 
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“tutte le asserzioni del Novellista circa l’anima delle Bestie esposte nel foglio, di cui si tratta, 
meritano censura. E quanto alla prima della immaterialità, o sia spiritualità, essendo questa 
l’origine, e la radice di tutte le altre mostruosità, che ne sieguono, è temeraria, pericolosa, e 
prossima all’errore. Tutte quelle, che ne sieguono dell’immortalità, intelligenza, discorso, 
cognizione di Dio, della gratitudine, affetto, riverenza etc. nella maniera, con cui sono esposte nel 
foglio, sono temerarie, pericolose, offensive delle pie orecchie, erronee, e prossime all’Eresia”. 
 
Censura di Giovanni Battista Colombini (maggio 1761) 

1. “l’opinione, la quale atribuisce a bruti l’anima spirituale, non è stata mai dalla Chiesa né 
riprovata, né condannata”. 

2. spiritualità non implica immortalità 
3. cautela nell’interpretazione delle Scritture; vedi caso Galilei 

“Tanto appunto si pretese contro del celebre Galileo, il di cui sistema della mobilità della Terra, e 
della immobilità del Sole, parve così contraria a Divini oracoli, che volle assoggettarsi l’Autore ad 
una pubblica condanna. Ognuno però sa con quanto poco di applauso ciò fosse ricevuto da 
Letterati; ed infatti ai giorni nostri il sistema del Galileo viene palesemente difeso per modo 
d’ipotesi”.  
 
Il secondo giudizio Colombini (agosto 1761) cita la Bolla di Benedetto XIV: 
ricostruisce intervento card. Orsi: “Tre sono, per quanto a me sembra, le perniciose conseguenze, 
che particolarmente ha rilevate il dottissimo defunto Porporato, che necessariamente segurno 
dall’idea dell’anime delle bestie, delineata dal Lami col farle spirituali, immortali, discorsive, e che 
abbiano della riconoscenza, e del rispetto per lo suo supremo Fattore, e sono I.a che ciò essendo, 
debbasi attribuire alle stesse anime la libertà, o libero arbitrio. II.a che quindi dovranno dirsi capaci 
di virtù, e di vizio, di merito, e di demerito. III.a e contemporaneamente di premio, e di pena, e 
certamente eterna. E questo si fa aprovare con molta chiarezza, e forza”. 
 
“Il Dottor Giovanni Lami è nel numero di quegli Autori, de quali parlando la santa memoria di 
Benedetto XIV nella sua Costituzione Solicita etc. stesa per direzione della Suprema, e della 
Congregazione dell’Indice nelle censure e condanne de’ libri prescrive, che siano benignamente 
accolte, e ricevute in buona parte le loro spiegazioni”. 
 
 
Francesco Soldini (1784) 
 
Agabito Maria di Palestrina, Censura di De anima brutorum: 
“Quamvis porro circa Brutorum Animam, eiusque indolem nil definierit Ecclesia: Ille tamen, qui 
eamdem spiritualem esse nude pronunciat, doctrinam ad minus scandalosam proponit, maxime hac 
aetate nostra, qua nonnulli per inanem Philosophiam seducere Fidelium Mentes gestiunt”. 
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sua critica il signor Pietro Angelo Papi medico, e filosofo sabinese (Rome 1706); Sofilo senza 
maschera (Rome 1711); Del moto (Rome 1723); De corpore humano vitam habente (Rome 1728 
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PIERRE MASSUET (Mouzon, 1698 – Lankeren, near Amersfoort, 1776); at eighteen years old, he 
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